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COMUNE DI MARANELLO 

Provincia di Modena 

 Marca da 
bollo 

€ 16,00 
 
 
 

 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DELLE ACQUE 
REFLUE DOMESTICHE IN CORPO IDRICO SUPERFICIALE O SU SUOLO 

Ai sensi del D.Lgs 152/06, della L.R. 7/83 e ss. mm. e ii., della D.G.R. nr. 1053/03, della D.G.R. nr. 286/05 

Il sottoscritto _________________________________________________________________________ 

nato/a a ________________________________________ (____) il _____________________ 

residente a _________________________________ via _______________________________ n° ______ 

in qualità di      �  titolare     � legale rappresentante     � altro __________________________________ 

� dell’abitazione sita in via __________________________________ n° ______ in Comune di Maranello 

� della ditta ________________________________ avente sede legale in ______________________ (___) 

via ________________________ n° _____, C.F. ___________________ Partita I.V.A. ________________ 

Tel/Fax _____________________________ e-mail __________________________________________ 

CHIEDE 
� autorizzazione per nuovo scarico di acque reflue domestiche 

� autorizzazione per variazione di scarico di acque reflue domestiche 

� rinnovo di autorizzazione esistente allo scarico delle acque reflue domestiche 

indicare gli estremi della precedente autorizzazione _______________________________________ 

1. UBICAZIONE DELL’INSEDIAMENTO 

L’immobile è � esistente � da realizzarsi in Maranello in via ______________________________, n° _____ 

su area identificata in Catasto al Foglio ____________, mappale ____________ di proprietà di 

_________________________________________ con sede in __________________________________________ 

(persona fisica o giuridica proprietaria dell’insediamento)    (indirizzo o sede legale della proprietà) 

La classificazione urbanistica nel PSC vigente è: ________________________________________________ 

La destinazione d’uso dell’immobile è: ________________________________________________________ 

La presente domanda è associata a contestuale pratica edilizia: � NO � SI (estremi __________________________________) 

L’immobile di cui alla presente dichiarazione è stato costruito/modificato a seguito di rilascio di regolare titolo abilitativo: P.C. o 

D.I.A. n° ____________________ del ________________ 

Il Tecnico incaricato è _____________________________________, Indirizzo _______________________________________ 

Tel. _____________ Fax _______________ e-mail ___________________________________________ 

Le comunicazioni relative alla presente domanda dovranno essere inviate a: 

_______________________________________________________________________________________________________ 
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2. TIPOLOGIA DELL’INSEDIAMENTO 

ABITATIVA Mono/Bifamiliare, 
condomini, complessi edilizi 

Alloggi n° ________   Abitanti equivalenti n° _________ 

RISTORATIVA Pasti/giorno n° __________  Abitanti equivalenti n° _________ 

ALBERGHIERA E TURISTICA Posti letto n° __________  Abitanti equivalenti n° _________ 

SPORTIVA E RICREATIVA Capacità max n° _________  Abitanti equivalenti n° _________ 

   SCOLASTICA 

tipo di scuola natura degli scarichi n° classi 

PRODUZIONE DI BENI E SERVIZI con 
scarichi derivanti esclusivamente da 
servizi igienici, cucine, mense 

Tipo di produzione: ______________________________________________ 
Materie prime lavorate (tonnellate/anno): _________________________ 
Prodotti finiti (tonnellate/anno):  _________________________ 
n° addetti ___________  Abitanti equivalenti n° _________ 

3. ACQUE DI APPROVVIGIONAMENTO 

Utilizzo Fonte di approvvigionamento Quantità massima prelevata 
(mc/anno) processo (%) servizi (%) raffredd. (%) 

Acquedotto civile     

Acquedotto industriale     
Pozzi privati n° _____ 
contatore presente � SI � NO 

    

4. CARATTERISTICHE DELLO SCARICO TERMINALE 

Specificare l’origine delle acque che generano i singoli scarichi terminali (servizi igienici, cucine, mense, meteoriche, loro unione) 

scarico individuato con il n° ______ acque: _________________________________________ 

scarico individuato con il n° ______ acque: _________________________________________ 

scarico individuato con il n° ______ acque: _________________________________________ 

scarico individuato con il n° ______ acque: _________________________________________ 

5. SISTEMI DI TRATTAMENTO PROPOSTI  (Specificare i sistemi di trattamento proposti per i singoli   
        scarichi ed il volume e la potenzialità del sistema di trattamento) 

 Degrassatore Fossa Imhoff/ 

Fossa settica 

Pozzo nero/ 

Vasca stoccaggio 

Impianto di depurazione/Trattamento secondario/Altro 

(specificare ad es: filtro aerobico/anaerobico, impianto ossidazione, 

fitodepurazione, sub-irrigazione, lagunaggio, ecc...) 

scarico n°     

scarico n°     

scarico n°     

scarico n°     

6. RECAPITO TERMINALE 
Indicare nella colonna corrispondente la denominazione del recapito, o nel caso di recapito sul suolo, i relativi mappali 

 SUOLO ACQUE SUPERFICIALI FOSSO STRADALE, SCOLINA, 
FOSSO PODERALE 

scarico n° ___    

scarico n° ___    

scarico n° ___    

scarico n° ___    
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7. DICHIARAZIONI 

Il proponente dichiara: 

- di essere a conoscenza che in caso di modifica della rete fognaria, delle caratteristiche delle acque scaricate, della titolarità dello 

scarico, la domanda di autorizzazione allo scarico dovrà essere ripresentata e aggiornata; 

- di aver compilato fedelmente e in modo esaustivo i precedenti riquadri costituenti parte integrante della presente istanza; 

- di essere a conoscenza che le domande non complete saranno dichiarate improcedibili ed archiviate, previa comunicazione al 

richiedente; 

- di essere a conoscenza che in fase di istruttoria della domanda potrà rendersi necessario l’ottenimento di parere ARPA, con 

oneri a carico del proponente; 

- di essere a conoscenza dell’obbligo di mantenere efficienti i sistemi di depurazione adottati 

In caso di rinnovo: 

- che � sono � non sono intervenute modifiche qualitative e quantitative della rete fognaria e dello scarico rispetto 

all’autorizzazione precedentemente rilasciata; 

- che � sono � non sono intervenute modifiche della titolarità dello scarico rispetto all’autorizzazione precedentemente 

rilasciata; 

 
DATA _______________________   FIRMA ____________________________ 
         (il richiedente) 
 

         ____________________________ 
         (il professionista incaricato) 
 
 

Elenco elaborati da allegare: 

A. Relazione tecnico illustrativa dell’intervento proposto; 

B. Planimetria catastale in scala 1:1.000 o 1:2.000 con individuazione dell’insediamento da cui traggono origine gli scarichi da 
attivare, dei confini proprietà, degli edifici contermini, e con localizzazione del corpo ricettore e dei pozzetti; 

C. Planimetria generale dell’insediamento in scala 1:200 o 1:500, con rappresentazione di tutti i piani e indicazione delle 
destinazioni d’uso, indicazione della rete fognante interna (tracciati acque bianche e nere separati), dei pozzetti di ispezione e 
prelievo, delle caditoie, dei pozzetti degrassatori, dell’impianto di depurazione, dei punti di scarico; occorre inoltre indicare la 
configurazione della rete di approvvigionamento idrico con l’ubicazione del punto di prelievo, del misuratore di portata e degli 
eventuali pozzi; 

D. Disegni costruttivi e/o caratteristiche e schede tecniche degli impianti di depurazione proposti, nonchè indicazione dei diametri e 
dei materiali dei diversi rami della rete; 

E. In caso di scarico su suolo mediante sub-irrigazione occorre presentare una relazione idrogeologica che attesti l’idoneità del 
terreno per questo tipo di scarico 

La domanda di autorizzazione allo scarico deve essere presentata in duplice copia, di cui una in marca da bollo prevista dalla 
legge per le istanze; tutta la documentazione tecnica dovrà essere firmata da tecnico abilitato alla progettazione 
 

Definizioni: 

• acque reflue domestiche: acque reflue provenienti da insediamenti di tipo residenziale e da servizi derivanti 
prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche; 

• acque reflue assimilate alle domestiche: acque reflue provenienti da edifici in cui si svolgono attività commerciali o 
industriali assimilabili alle domestiche per qualità (rispetto dei limiti previsti al punto 5 della D.G.R. 1053/2003) e 
per quantità (scarico inferiore a 15 mc/g); 

• acque reflue industriali: qualsiasi tipo di acque reflue scaricate da edifici in cui si svolgano attività commerciali o 
industriali, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento; 

• acque reflue di dilavamento: acque meteoriche che dilavano materie prime, rifiuti in genere e reflui di processo; 


